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PAGAMENTO ANTICIPATO

La questione Pistarino
Fra, i problemi elle gravano 

sulla vita pubblica cittadina e 
che da tempo attendono una so­
luzione, la questione della casa 
Pistarino tiene uno dei posti 
importanti. Dicemmo già altre 
volte come diventi indispensa­
bile la sistemazione di questo 
tratto di corso .Magni ed abbiamo 
anello rilevato le responsabilità 
gravi a cui l’ amministrazione 
comunale si esponeva, ritardando 
il compimento del progetto di al­
lacciamento dei portici. Nell’anno 
decorso fti chiesta ed ottenuta 
una proroga di termini al de­
creto di espropriazione e si è 
consumato una parte di detto 
tempo nell’....attesa della solu­
zione miracolosa.

Tutti sanno come qcr quella 
località il valoroso Ing. Ivaldi, 
abbia da tempo, con genialità 
e squisito senso artistico, pre­
parato un elegante progetto di 
ricostruzione; forse anche l’Uf­
ficio tecnico municipale aveva 
anche lui preparato un disegno 
proprio, ma oggi tutto questo 
lavoro non basta più.

Nuovi gonii artistici ispirano 
l’assessore dei lavori pubblici ed 
egli, malgrado le innegabili qua­
lità, si lascia convincere che è 
possibile, conveniente ed utile 
allargare lo Stabilimento Nuove 
Terme fino a quell’area : la me­
galomania — chiamiamola così 
— sognatrice dell’ on. Ferraris 
prende il sopravvento anche a 
palazzo Levi o cosi si prende 
una via nuova e un conseguente 
nuovo rinvio alla soluzione. La 
Giunta — o dicemmo meglio 
l’assessore — avrebbe incaricato 
l’Ing. on. Manfredi di studiare e 
allestire un progetto di allar- 
gamentcTclello Stabilimento per 
tutta l’arca occupata dalla casa 
Pistarino.

Noi non ci permettiamo di an­
ticipare giudizii sull’ opera dol- 
l’ ingegnere prescelto che pos­
siamo anche credere farà un la­
voro egregio, ma piuttosto ci 
domandiamo se, coi tempi che 
corrono, il bilancio comunale 
sia tanto clastico da sopportare 
nuove spese di progetti, certo 
salati, che rimarranno — noi 
crediamo — sempre tali.

Intanto il tempo corre ineso­
rabile, gli impegni del Connine 
coi signori Papis devono man­
tenersi so si vuole evitare ogni 
azione di danno, mentre se la 
Giunta ha proprio in animo di 
correre dietro alla fole dell’on. 
Maggiorino si troverà sempre 
nello stesso punto : stringerà
vuota la....  non terribil ugna.

La mancanza d i un programma 
anche embrionale è la caratte­
ristica dell’ attuale amministra­
zione —- questo lo sappiamo c
10 sa con noi tutta Acqui —- 
ma in questo caso la mancanza 
di una direttiva precisa ci pare 
cosa troppo grave per passarla 
sotto silenzio. Veda un po’ il 
Consiglio Comunale se non sia
11 caso di intervenire colla pro­
pria autorità per ottenere che 
questa annosa questione venga 
risolta con dei criterii pratici, 
non con delle chimere persegui­
bili solo colla fantasia Maggio- 
riniana: ci pare tempo o non 
più, so non si vuole che ci rag­
giungano inesorabili i termini 
di scadenza del decreto di espro­
priazione.

La “ Dante Alighieri „
Nessuna maraviglia ohe il fiero 

Poeta, che fustigò oou l’alto suo verso 
tutte le vergogno passate e future, 
faooin ancora dopo tanti secoli tremar 
le vene e i polsi a taluni uhe pur 
dicono di amarlo, ma nella Società 
Nazionale, sorta ool suo santo nome 
a difendere i diritti della stirpe ita­

liana, vorrebbero far credere un pe­
ricolo permanente per le anime timo­
rate, e aggiunto quello che si fa in- 
travvedere nelle occasioni solenni, 
cioè il pericolo massonico o verde, 
così essi vanno dicendo.

Ma di verde, o egregi signori, nella 
società u Dante Alighieri n non c’è 
che la speranza che l’ alimenta, la 
ferma speranza di vincore tutti gli 
ostacoli che anche in Italia, orribile 
a dirsi, sì frappongono al suo fatale 
andare ; e senza lare politica, senza 
toccare i convincimenti dello spirito, 
senza servire ad interessi particolari 
di nessun groppo c di nessuna asso­
ciazione c di nessun luogo, procede 
imperterrita nel suo trionfale cam­
mino registrando sempre nuove vit­
torie, tra le quali oggi la splendida 
creazione del Comitato Acquese che 
libero da qualsiasi influenza meschina 
o partigiana, conscio eom’è della sua 
nobile mansione, darà il suo forte 
contributo alla grande causa italiana.

CONSIGLIO COMUNALE
Sedala S Marzo

Presenti'. Baccalario, Banfi, Bisio, Chia- 
brera Castelli, Chiarabelli, Cfalliani, 
Garbarino, Giardini, Ivaldi, Masca­
rino, Morelli, Novelli, Ottolenghi 
Belom, Ottolenghi Raffaele, Pasto­
rino, Reggio, Rizzolo, Rossi, Ver- 
cellino.

Aperta la seduta, Mascnrino inter­
roga sullo stato della pratica relativa 
alla condotta d’acqua e al oimitero 
di Lussito.

Rossi, assessore all’igiene, risponde 
ohe la pratiea, inviata subito dopo 
l’approvazione del Consiglio ai com­
petenti uffioi tecnici superiori, fu da 
questi ritornata con alcuni rilievi 
secondar». Non appena il nostro uf­
ficio vi provvide, fu nuovamente ri­
tornata a quegli uffioi, dove si trova 
da parecohio tempo. Furono fatte ri­
petute e vive sollecitazioni, ancora 
ultimamente. Giova sperare che la 
superiore autorizzazione non si farà 
maggiormente attendere.

Muscnriiio si dichiara soddisfatto e 
ringrazia.

Il Sindaco informa dell’esito favo­
revole della causa del Comune contro 
l’ Impresa della diga dell’ Erro in 
ordine all’annullamento del lodo pei 
lavori alla stessa, lodo eccessivamente 
gravoso pel Comune, e ohe con recente

sentenza del Tribunale d’Acqui venne 
annullato.

Il Sindaco propone poi alla ratìfica 
del Consiglio una delibera d’urgenza 
della Giunta autorizzante il Sindaco 
a ricorrere al Consiglio di Stato per 
spese di spedalità. E il Consiglio ra­
tifica.

Si dovrebbero a questo punto no­
minare due revisori del conto 1912 
del Comune in sostituzione dei con­
siglieri Spinola e Chiarabelli, ila , su 
proposta di Unllinni, il Consiglio de­
libera unanime di non accettare le 
dimissioni dei medesimi da revisori.

Si delibera un premio di L. 100 
per gli allievi della scuola di innesto! 
e si approvano le proposte della Giunta 
di intitolare al munifico donatore 
dell’attuale palazzo comunale, Cav. 
Levi Abram, la piazza antistante al 
palazzo stesso; di denominare via del 
Municipio l’attuale via S. Giuseppe; 
Corso Roma il tratto tra il Corso 
Cavour e il palazzo Comunale; Piazza 
S. Francesco la piazza antistante alla 
chiesa omonima.

Si passa quindi alla discussione del 
bilancio preventivo 1913 dell’Azienda 
del Gas.

Giardini, a nome della Commis­
sione ohe esamina i rapporti finan­
ziar» tra Comune e Azienda, riferi­
sce l’avviso della Commissione stessa 
in ordine al bilancio. Esso si infor­
ma al criterio che il prezzo del gaz sia 
tenuto in logica oorrelazione col costo 
del fossile, sia per ciò che riguarda 
il gaz venduto ai privati che per 
quello venduto al Comune. Perohè 
le impostazioni del bilancio siano 
poste in armonia con quel principio 
avrebbe proposto il rinvìo puro e 
semplioo del bilancio stesso all'Azienda 
per gli opportuni coordinamenti; ma 
avendo sentito che la Giunta è ve­
nuta ad aooordi coll' Azienda in or­
dine alla fissazione del prezzo, non 
dissente dall’ acoedero ai medesimi, 
facendo solo qualche riserva sul prezzo 
del cock. Fa poi speoiali rilievi in 
ordine alle impostazioni relative al 
personale, alla R. M. eoo.

Il Sindaco fa quindi dar lettura 
delle osservazioni della Giunta sul 
bilancio.

A questo punto si intavola una mi­
nuta e lunga discussione, alla quale 
prendono parte il Sindaco, l’assessore 
K. Ottolenghi, Mascarino, Giuliani, 
Giardini, Morelli, Bauli e il Direttore 
dell’ Azienda Gaz, che la legge sulle 
aziende municipalizzate prevede e 
permette possa assistere alla discus­
sione del bilancio, e conclusione della
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